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Giornalino 16 del 2007.
Agenzia delle Entrate, Risoluzione 87 del 2007:  sgravio somme iscritte in  ruoli straordinari.

Le somme iscritte nei ruoli straordinari, aventi natura cautelativa, debbono essere sgravate in presenza di sentenza di primo grado favorevole al contribuente (ndr tale sentenza si riferisce ai ruoli straordinari e non a quelli ordinar per i quali lo sgravio dovrà eseguirsi con il passaggio in giudicato).

Corte di cassazione,  sentenza n. 10362 del 7 maggio 2007: niente TARSU su scarti industriali.
Per i rifiuti industriali non si paga la TARSU e il comune non può assimilarli a quelli urbani. L'art. 68 del dlgs 503 del 1997,  impone ai comuni di regolamentare le categorie di locali ai fini del computo delle tariffe, esclude esplicitamente la tassabilità delle superfici di lavorazione industriale. (n.d.r. al momento non si conosce se il Comune abbia assimilato o meno i rifiuti speciali non pericolosi. Se l’ha fatto la sentenza non è condivisibile posto che l’articolo 56 del D.Lgs.n.22/97 ha abrogato il DPR 915/82 che esclusiva per provenienza soggettiva i rifiuti industriali, sanitari e agricoli).
Corte Costituzionale, ordinanza 5 aprile 2007, n. 119: non illegittima la norma che limita la sospensione del pagamento al primo grado del giudizio.
Massima:
E' inammissibile,  in  relazione  agli  artt.  3  e  24 Cost., la questione di legittimita' costituzionale  degli  artt.  49  del  DLG n. 546/1992 e 30 della legge n.  413/1991,  nella  parte in cui escludono - a giudizio del rimettente

- che   il   giudice   di  appello  possa,  su  istanza  della  parte  privata soccombente in  primo  grado  sospendere  gli effetti della sentenza impugnata ai sensi  dell'art.  283  cpc  -  in  presenza  di grave pregiudizio della sua

esecuzione -  poiche'  oggetto  del  provvedimento di sospensione non potrebbe mai essere   la   sentenza   che   ha   respinto   l'impugnazione   bensi'  il provvedimento impositivo  la  cui  impugnazione  e'  stata  rigettata in primo

grado.                                                                        

CTP di Cagliari, Sezione I, sentenza n. 227 del 4 gennaio 2007: Ici-   -  immobili   appartenenti  ad   onlus-  attivita'  oggettivamente commerciale- esenzione dall'imposta- non compete.

Massima:
per l'esenzione dall'ici sono necessari due requisiti: uno soggettivo  costituito dall'appartenenza degli immobili ad uno dei soggetti di cui   all'art.  87 co. 1 let. C) del TUIR, l'altro oggettivo, rappresentato dalla   natura non esclusivamente commerciale delle attivita' indicate nell'art 7 co. 1 let. I) D.lgs 504/92. E' indubbio che debba qualificarsi oggettivamente   commerciale, l'attivita' di gestione organizzata da una onlus per prestare assistenza e ricovero alle persone che ne abbisognano, dietro pagamento di una retta, pur senza fine di lucro con la conseguenza che non sono esenti da  imposta gli immobili in cui tale attivita' si svolge.                         

Gazzetta Ufficiale n. 110 del 10/5/2007,  decreto del direttore dell'Agenzia del territorio del 4 maggio 2007, che stabilisce le nuove modalità di accesso telematico alle banche dati ipotecaria e catastale.

Per controllare la rendita di case e box da inserire nella dichiarazione dei redditi oppure  per pagare l'Ici. , mentre fino ad  ieri il contribuente per accedere al servizio on-line dei dati catastali (gratuiti in base al dl n. 262/2006) dell'Agenzia del territorio doveva conoscere, oltre ovviamente al proprio codice fiscale e al comune dove è collocato l'immobile, anche il foglio e la particella, da giugno invece basteranno i propri dati personali anche per i dati ipotecari (dietro il pagamento delle relativa imposta) .
Deliberazioni di Consiglio e Giunta;  Tar Sicilia, Catania, n. 759 del 3 maggio 07: illegittimo l'atto deliberativo adottato senza la preventiva acquisizione del parere di regolarità tecnica.
Illegittime le deliberazioni di consiglio e giunta, prive del parere di regolarità tecnica.
Circolare n. 1269 del 7 maggio 2007, La Cassa depositi e prestiti: rinegoziazione mutui: necessario verificare che l'operazione sia compatibile con gli obiettivi imposti dal patto di stabilità.
Con la circolare n. 1269 del 7 maggio 2007, La Cassa depositi e prestiti dà anche per il 2007 l'opportunità agli enti locali di ristrutturare il proprio debito residuo mutui. La Cassa, avvalendosi dell'articolo 41, comma 2 della legge 448/2001, consente agli enti di assumere nuovi prestiti destinati alla conversione dei mutui concessi dalla stessa Cassa in data successiva al 31 dicembre 1996.
I prestiti contratti dagli enti locali dopo il 31 gennaio 2005 che, alla data del 1° luglio 2007, hanno un debito residuo superiore a 10.000 euro e alti tassi (4,45% se fisso e uno spread superiore a 0,10 punti se variabile), possono avvalersi della nuova finestra.
Per gli enti che decidono di convertire i mutui a tasso fisso, prima di valutare la convenienza economica, è imprescindibile verificare che l'operazione sia compatibile con gli obiettivi imposti dal patto di stabilità, vista la natura di spesa corrente (nuova codifica Siope) dell'indennizzo riconosciuto alla Cassa.
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